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Articolo 1 

Ambito di applicazione 

 
Il presente Regolamento disciplina il Tirocinio Professionalizzante nell’ambito dei Corso di Laurea 

in Tecniche di laboratorio biomedico avendo recepito il Regolamento per lo svolgimento dei 

Tirocini curriculari ed extracurriculari di UNIFG (Prot. n. 0011299 - II/7 del 25/02/2021 - Delibera 

Consiglio di Amministrazione n. 107/2021) sia il Regolamento unificato delle professioni sanitarie 

Entrambi i regolamenti danno facoltà ad ogni Corso di studi di proporre uno specifico regolamento 

redatto in conformità delle line guida di Ateneo e della normativa vigente 

 

Articolo 2  

Definizione del Tirocinio Professionalizzante e finalità 

 
Il tirocinio formativo costituisce una componente obbligatoria, fondamentale e strutturata del 

percorso di studi del Corso di Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico. Il suo completamento 

è inderogabile per l’ammissione alla prova finale, che - oltre alla valenza accademica - ha valore di 

Esame di Stato ed è, quindi, abilitante all’esercizio della professione sanitaria.  

Il tirocinio si configura come un'attività di apprendimento pratico e professionalizzante, finalizzata 

al conseguimento delle competenze tecnico-scientifiche, operative e comportamentali previste dal 

profilo professionale del laureato.  

La formazione è orientata a favorire l'integrazione tra conoscenze teoriche, pratica operativa e 

sviluppo del pensiero critico e diagnostico, ed avviene all'interno di contesti sanitari specifici sotto 

la supervisione di professionisti esperti.   

L’attività consente allo studente di sviluppare: 

 competenze tecniche e professionali attraverso la pratica guidata; 

 identità e appartenenza professionale mediante il confronto diretto con il mondo del lavoro; 

 processi di pre-socializzazione, comprendendo valori, relazioni interprofessionali, 

competenze organizzative e dinamiche di team. 

Il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro né sostituisce prestazioni professionali aziendali; è 

esclusivamente finalizzato all’apprendimento, tutelato da specifiche coperture assicurative e 

normative. Le attività vengono svolte in un equilibrio tra qualità e quantità dell’esperienza 

formativa, e non si esauriscono nel mero assolvimento del monte ore, ma richiedono il 

raggiungimento degli obiettivi previsti. 
 



 

Articolo 3 

Articolazione del Tirocinio 
 

Percorso di tirocinio 
Il percorso di tirocinio prevede il conseguimento di 60 CFU nell’arco dei tre anni di corso. Ogni 

CFU corrisponde a 25 ore di attività formativa pratica per cui i 60 CFU previsti corrispondono a un 

totale di 1500 ore. 

 L’attività formativa di tirocinio deve essere svolta con la supervisione e la guida di tutori dello 

stesso profilo professionale ed è coordinata dal Direttore delle Attività Didattiche 

Professionalizzanti 

 

I crediti di tirocinio sono distribuiti come segue: 

● Primo anno: 12 CFU (300 ore nel secondo semestre), dedicati all’apprendimento delle 

prime fasi del processo pre-analitico e analitico mediante metodiche di base. 

● Secondo anno: 24 CFU (300 ore nel primo semestre e 300 ore nel secondo semestre), svolti 

in laboratori o settori specialistici a complessità crescente. 

● Terzo anno: 24 CFU (300 ore nel primo semestre e 300 ore nel secondo semestre), con 

attività orientate all’esecuzione autonoma di metodiche analitiche sotto supervisione, allo 

sviluppo del pensiero critico e alla capacità di valutazione dei risultati.  

 

Articolo 4  

Sedi di Tirocinio 

Definizione delle sedi 

La struttura di sede del tirocinio è rappresentata dai laboratori del Policlinico Ospedaliero-

Universitario di Foggia. 

Sedi esterne al Policlinico attualmente convenzionate sono: 

● Istituto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e Basilicata, sede di Foggia; 

● IRCCS Casa Sollievo della Sofferenza, San Giovanni Rotondo; 

● ASL Foggia, sedi di Foggia e Cerignola; 

● ASL BT, sede di Barletta. 

Attivazione di nuove sedi 
L'istituzione di nuove sedi di tirocinio, interne o esterne, pubbliche o private, è subordinata 

all'approvazione del Consiglio di Dipartimento su proposta del GAQ. A seguito dell’approvazione, 

l’Ateneo provvede alla stipula di convenzioni triennali con le strutture interessate. 

Criteri di selezione delle sedi 

La selezione delle sedi di tirocinio si basa sui seguenti requisiti: 

● disponibilità di opportunità formative significative; 

● presenza di professionisti qualificati; 

● adozione di modelli organizzativi e professionali innovativi; 



 

 

● utilizzo di tecnologie e pratiche operative avanzate; 

● accreditamento o certificazione della struttura. 

Il DAP deve garantire un monitoraggio continuativo della qualità delle sedi di tirocinio e presentare 

una relazione annuale al GAQ. L’assegnazione dello studente alla sede di tirocinio è responsabilità 

del DAP. 

 

Articolo 5 

Prerequisiti per l’Accesso al Tirocinio 

L’accesso al tirocinio è riservato agli studenti che abbiano: 

● Frequentato e superato il corso di formazione sulla prevenzione dei rischi e sulla sicurezza 

nei luoghi di tirocinio, ai sensi del D.Lgs. 81/08 e degli Accordi Stato-Regioni; 

● Completato la formazione obbligatoria sulla tutela della privacy; 

● Ottenuto il Giudizio di Idoneità rilasciato dal Servizio di Medicina del Lavoro del 

Policlinico Riuniti di Foggia; 

● Ritirato i dispositivi di protezione individuale (camice) presso il Servizio Guardaroba 

aziendale. 

Il Direttore delle Attività Didattiche Professionalizzanti, con il supporto dei Tutor Didattici 

coordinatori, adotta tutte le misure necessarie per garantire che l’esperienza di tirocinio si svolga in 

condizioni di sicurezza ed efficacia formativa. 

Al termine di ogni periodo di tirocinio è prevista una verifica in itinere per valutare l'efficacia 

dell'apprendimento. 

 

Articolo 6 

Modalità di Svolgimento del Tirocinio  

1. Frequenza 

La frequenza di tirocinio è obbligatoria. Il tirocinio si svolge dal lunedì al venerdì, con un impegno 

quotidiano di 5 ore, dalle 8:00 alle 13:00. 

Il sabato è riservato ad eventuali attività di recupero delle assenze oppure allo svolgimento di 

attività di approfondimento o ricerca, assegnate dai Tutor. Il tirocinio si svolge presso le strutture 

convenzionate, nei periodi indicati dal piano triennale approvato dal Consiglio di Corso, per il 

numero di CFU previsti dal Regolamento Didattico. 

 

2.Turnazioni di tirocinio 

Ogni semestre per ciascun studente sono previste due turnazioni di 150 ore da effettuarsi in due 

diverse aree di tirocinio in accordo con le attività didattiche teoriche dell’anno di corso e con il 

piano didattico di tirocinio 



 

 

Le aree di tirocinio previste sono: 

Laboratorio di patologia e biochimica clinica, trasfusionale, microbiologia, anatomia patologica, 

genetica e citogenetica, farmacia, zoo profilattico, ematologia, e laboratori di ricerca. 

Le turnazioni sono decise ogni anno dal DAP che le propone al GAQ per l’approvazione e vengono 

poi comunicate agli studenti e pubblicate sul sito dei Dipartimenti di area medica UNIFG alla voce 

tirocini. Il DAP comunica le turnazioni anche all’ufficio tirocini di UNIFG affinché vengano inviate 

alle sedi convenzionate insieme al corrispondente progetto formativo per ogni studente. 

3.Tirocinio di Tesi 

Le attività di tirocinio previste nel secondo semestre del terzo anno del corso di laurea si 

configurano come propedeutiche allo svolgimento della tesi di laurea e prevedono la frequenza del 

laboratorio presso il quale lo studente ha scelto di svolgere il proprio progetto di tesi.                                           

Nel caso in cui lo studente opti per una tesi di tipo sperimentale, la fase iniziale della 

sperimentazione potrà essere avviata durante questo periodo di 300 ore di tirocinio previste dal 

piano di studi. Il progetto sperimentale potrà successivamente proseguire oltre le ore di tirocinio 

professionalizzante previste nel semestre, per l’ammontare di tempo necessario al completamento 

dell’attività di ricerca. 

Ogni docente o relatore potrà supervisionare un numero di studenti impegnati in tesi sperimentali 

proporzionato all'attività di ricerca del proprio laboratorio di afferenza. La supervisione degli 

studenti dovrà svolgersi esclusivamente all'interno del proprio laboratorio, con o senza l’ausilio ei 

propri collaboratori, che se presenti, rivestiranno il ruolo di correlatori di tesi. Non è pertanto 

consentita la supervisione di studenti che svolgano il tirocinio o la tesi in laboratori diversi da quello 

del Relatore, anche se appartenenti alla stessa struttura o dipartimento, tranne che non vi siano 

esigenze che comportino la frequenza del tesista di laboratori differenti che collaborano con il 

Relatore per la sperimentazione in atto. 

4. Obblighi dello studente durante il tirocinio 

Durante il tirocinio lo studente è tenuto a: 

● Rispettare il codice etico dei dipendenti della struttura aziendale che frequenta, nonché 

quello dell’ateneo del Corso di studio laddove definito. 

● Rispettare i diritti e le preferenze degli utenti e assicurare un approccio inclusivo; 

● Mantenere la riservatezza e la confidenzialità delle informazioni degli utenti, dei 

professionisti, e dei contesti; 

● Rendere visibile il cartellino di riconoscimento; 

● Informare gli utenti e/o famigliari che è uno studente e i limiti delle conoscenze/attività che 

possiede/può realizzare; 

● Prepararsi per il tirocinio considerati gli obiettivi e le specificità della sede che frequenterà; 



 

● Agire entro i limiti del ruolo di studente e della progressiva autonomia operativa appresa e 

concessa dagli obiettivi di tirocinio; 

● Accettare le responsabilità delle proprie azioni; 

● Intraprendere azioni appropriate per garantire la propria sicurezza, quella degli utenti e dei 

colleghi; 

● Astenersi dal mettere in pratica qualsiasi tecnica o metodica per la quale non ha ricevuto 

un’adeguata preparazione o ottenuto la certificazione; 

● Riferire le attività effettuate in modo affidabile, sincero, puntuale e preciso; 

● Collaborare in modo attivo e propositivo per migliorare il proprio percorso formativo; 

● Riconoscere che il suo apprendimento deve essere supervisionato; 

● Riferire puntualmente condizioni di non sicurezza ed errori e farne occasione di riflessione 

formativa; 

● Astenersi dall’uso di qualsiasi sostanza che possa compromettere la capacità di giudizio; 

● Promuovere l’immagine della professione ed essere modello di “promozione della salute” 

attraverso il comportamento, le azioni, l’uso della divisa, le espressioni e le modalità di 

comunicazione verbale e non verbale; 

● Non utilizzare funzioni di dispositivi (es. cellulare, foto) e/o pubblicare sui social foto e/o 

video, audio o affermazioni/espressioni riferite all’ambiente di tirocinio. In caso di necessità 

urgente, lo studente deve allontanarsi previa comunicazione al Tutor di riferimento, 

mantenendo il dispositivo in modalità silenziosa. 

 

Articolo 7 

Gestione delle Assenze e Recupero Ore 

Premesso che il monte ore di tirocinio annuale deve essere interamente completato dallo studente e 

che la continuità della frequenza è essenziale per l’efficacia del tirocinio stesso, eventuali assenze 

dovranno essere recuperate, previa approvazione e accordo con il Direttore delle Attività Didattiche  

Le modalità di recupero delle assenze sono le seguenti: 

● Ritardo: Lo studente che arriva in ritardo nella sede di tirocinio deve, se possibile, 

recuperare il debito orario nella stessa giornata. 

● Malattia: In caso di malattia, lo studente è tenuto a comunicare tempestivamente l’assenza 

al Corso di Studio e al Tutor/Referente della sede di tirocinio, concordando con il direttore 

delle attività didattiche o con il Tutor/Referente le modalità di recupero. 

● Esami: Lo studente che si assenta per sostenere esami deve recuperare il debito orario nella 

stessa giornata o entro il periodo previsto per il tirocinio, compreso il sabato, se previsto. 

L’assenza sarà documentata nel libretto di tirocinio con la firma del docente esaminatore. 

● Festività: Le festività civili o religiose non necessitano di recupero 

● Sciopero: In caso di sciopero che interessi il personale tecnico (contingente minimo), il 

Tutor deciderà se lo studente deve o meno presentarsi alla sede di tirocinio. In tal caso, 



 

l’assenza non sarà recuperata, e la giornata di sciopero sarà indicata nel libretto di tirocinio 

dal Tutor, con relativa firma. 

● Elezioni: Se lo studente assume il ruolo di scrutatore o rappresentante di lista durante le 

elezioni, deve presentare il modulo rilasciato dal seggio, e non sarà necessario recuperare 

l’assenza. 

● Gravidanza: In caso di gravidanza, lo studente ha diritto all’astensione temporanea dal 

tirocinio per i periodi previsti dalla normativa vigente in materia di tutela della maternità. Le 

modalità e i tempi di recupero delle ore non svolte saranno concordati con il Direttore delle 

Attività Didattiche, compatibilmente con le esigenze formative e logistiche 

Articolo 8 

Progetto di tirocinio 

Il progetto formativo previsto per il tirocinio del corso di laurea deve essere documentato e 

presentato all’inizio di ogni anno accademico agli studenti coinvolti. Deve contenere gli obiettivi 

formativi, gli standard attesi e le modalità di valutazione. I sistemi di valutazione delle competenze 

attese devono essere espliciti e condivisi tra DAP, Coordinatori e i Tutor del Corso. 

Articolo 9 

Certificazione del tirocinio: Libretto/Diario di Tirocinio 

Lo studente ritira il libretto-diario presso la Sede del Corso di Studio prima dell'inizio di ogni anno 

accademico. Durante il tirocinio, il libretto deve essere compilato quotidianamente dallo studente, 

annotando la sede di svolgimento dell’attività, il settore assegnato (FIG.1) ,  gli argomenti trattati e 

le ore di presenza. Il libretto-diario deve essere firmato quotidianamente dal Tutor assegnato (come 

indicato nella sezione "Firma del Responsabile" – (Fig.1), o, in alternativa, da uno degli altri Tutor 

presenti all'interno dello stesso settore di appartenenza. In caso di assenza di un Tutor, un sostituto 

dovrà essere individuato tra il personale disponibile, assicurando così la costante supervisione dello 

studente e garantendo la prosecuzione regolare delle attività di tirocinio.  

Il Tutor ha il compito di controllare e verificare con attenzione le attività svolte dallo studente, 

certificandone la presenza effettiva e la correttezza delle operazioni annotate nel libretto. Qualsiasi 

modifica o correzione apportata agli orari di presenza o ad altre annotazioni dovrà essere approvata 

formalmente e controfirmata dal Tutor responsabile della sede di tirocinio, a tutela della validità e 

della trasparenza della documentazione. 
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Articolo 10 

Sistema di valutazione 

1. Ammissione all’esame di tirocinio. 

Per essere ammesso all'esame di tirocinio, lo studente deve documentare la propria partecipazione 

alle attività pratiche, presentando il libretto di tirocinio correttamente compilato e firmato dai tutor. 

Il libretto deve includere i fogli di presenza, che attestano il numero di ore effettivamente svolte, e 

deve essere costantemente supervisionato dai tutor durante l'intero periodo del tirocinio. Questa 

documentazione ha lo scopo di garantire che lo studente abbia completato tutte le ore di formazione 

previste dal piano formativo. 

Alla conclusione del tirocinio, ogni tutor, in base al settore di competenza, fornisce una valutazione 

complessiva in trentesimi. Tale valutazione tiene conto non solo delle competenze tecniche e 

professionali acquisite dallo studente, ma anche dei suoi comportamenti e delle sue capacità 

relazionali. La valutazione finale riflette pertanto le performance pratiche dello studente e la sua 

abilità nel relazionarsi con il contesto lavorativo, indicando il livello di preparazione complessiva 

maturato durante il tirocinio. 

2. Esami di tirocinio 

L’esame annuale di tirocinio è una valutazione cruciale che si svolge al termine di ogni periodo di 

tirocinio, come stabilito nel piano di studi. L’esame viene effettuato secondo le modalità indicate 

dal Regolamento Didattico e dalla programmazione didattica annuale. Per essere ammesso 

all’esame, lo studente deve aver completato con successo il numero di ore richiesto per il tirocinio 

previsto per lo specifico anno accademico. La mancata acquisizione di tali ore impedisce l’accesso 

all’esame. 

Il Direttore delle Attività Didattiche ha la responsabilità di nominare una Commissione di 

valutazione composta da: 

● Il Direttore delle Attività Didattiche Professionalizzanti 

● Due docenti del corso di laurea 

La Commissione si occupa di esaminare le valutazioni fornite dai tutor di tirocinio (che 

costituiscono il 50% del voto finale) e di svolgere un esame orale e pratico (che rappresenta il 

restante 50% della valutazione). L’esame ha lo scopo di valutare le competenze tecniche, le abilità 

pratiche e la capacità di riflessione critica sviluppate dallo studente durante il tirocinio. 

Nel caso in cui lo studente non superi l’esame di tirocinio, il Direttore delle Attività Didattiche, in 

collaborazione con i Tutor Didattici, i docenti e i Coordinatori delle sedi di tirocinio, definisce un 

piano di recupero per le attività professionalizzanti che lo studente non ha acquisito adeguatamente. 

Queste attività di recupero saranno riprogrammate, tenendo conto della disponibilità delle strutture 

ospitanti. Una volta completato il recupero, lo studente avrà la possibilità di sostenere nuovamente 

l’esame di tirocinio. 

 

 

 



 

 

3.Valutazione della qualità del tirocinio. Questionario (CLEQUI) 

È stato adottato un questionario (CLEQUI) formulato nell’ambito della Commissione Nazionale dei 

Corsi di laurea in TLB e sottoposto ad approvazione del consiglio di corso, atto a rilevare la 

percezione della qualità percepita dagli studenti delle sedi di tirocinio frequentate. Tale strumento 

costituisce un importante elemento di monitoraggio continuo della qualità 

 

Articolo 11 

Sistema delle responsabilità e figure di riferimento  

1. Direttore delle attività didattiche professionalizzanti 

La responsabilità delle attività di tirocinio è affidata al Direttore delle Attività Didattiche 

Professionalizzanti (DAP) che si avvale di Tutori appartenenti allo stesso profilo professionale, 

dipendenti del Servizio Sanitario Regionale o delle strutture convenzionate, nominati annualmente 

dal GAQ del corso su sua proposta 

Il Direttore delle Attività Didattiche Professionalizzanti (DAP) deve essere un docente appartenente 

allo specifico profilo professionale, in possesso della Laurea Specialistica/Magistrale della 

rispettiva Classe, con esperienza didattica non inferiore a cinque anni e dipendente del Policlinico 

Ospedaliero Universitario di UNIFG. Il DAP viene selezionato mediante concorso pubblico per 

titoli bandito dal Dipartimento a cui il corso afferisce ed il suo incarico ha la durata di tre anni. 

Il DAP ha la responsabilità di:  

 realizzare la programmazione e gestione delle attività di tirocinio considerando criteri 

formativi, organizzativi e clinici dei servizi, nonché le linee di indirizzo degli organi 

universitari e professionali; 

 progettare, gestire e valutare le attività didattiche professionalizzanti avvalendosi per il 

tirocinio e i laboratori professionalizzanti di tutori dedicati e/o dei servizi; 

 promuovere l'integrazione degli insegnamenti teorici con quelli professionalizzanti 

assicurando la pertinenza formativa agli specifici profili professionali;  

 gestire l’inserimento e lo sviluppo formativo dei tutor assegnati;  

 fornire consulenza pedagogica e attività di orientamento agli studenti, attraverso colloqui ed 

incontri programmati; 

 promuovere strategie di integrazione con i referenti dei servizi sanitari per facilitare e 

migliorare la qualità dei percorsi formativi; 

 garantire la sicurezza degli studenti in base agli adempimenti fissati dalla normativa 

specifica; 

 produrre report e audit rispetto all’attività formativa professionale realizzata; 

 promuovere sperimentazioni e ricerca pedagogica nell’ambito delle attività 

professionalizzanti; 

 certificare le competenze professionali raggiunte dagli studenti in conformità agli standard 

professionali definiti. 

 



 

 

Al fine di realizzare il progetto formativo di tirocinio, il DAP si avvale di una rete tutoriale che 

prevede due livelli di responsabilità tutoriale: il Tutor Guida di Tirocinio ed il Tutor didattico 

coordinatore referente di area o di sede 

2. Tutor Guida  di Tirocinio 

In base al regolamento adottato dal Corso di Laurea, il Tutor di tirocinio è un professionista 

altamente qualificato nel proprio specifico profilo, È preferibile che possieda una formazione 

specifica e competenze adeguate per supportare e facilitare l'apprendimento professionale degli 

studenti durante il periodo di tirocinio. 

Il Tutor collabora attivamente con il Direttore delle attività didattiche del Corso di Laurea e svolge 

un ruolo fondamentale in diverse fasi e aspetti del percorso di tirocinio, tra cui: 

● Elaborazione della valutazione finale dell’esperienza di tirocinio, in modo da garantire 

una valutazione equa e completa delle competenze acquisite dallo studente. 

● Definizione degli obiettivi di tirocinio specifici per ogni sede di tirocinio, tenendo conto 

delle opportunità formative disponibili e dei bisogni individuali degli studenti. 

● Creazione e utilizzo di strumenti di monitoraggio e valutazione per monitorare 

costantemente il progresso dello studente, rilevando i punti di forza e le aree di 

miglioramento. 

● Individuazione e selezione di casi clinici significativi che possano essere utilizzati per 

progettare esperienze di apprendimento pratico, permettendo agli studenti di affrontare 

situazioni reali e di sviluppare competenze specifiche. 

● Promozione dello sviluppo delle competenze relazionali, incoraggiando gli studenti a 

interagire efficacemente sia con i colleghi del team di lavoro che con gli utenti, in modo da 

favorire un approccio professionale e collaborativo. 

● Implementazione di interventi formativi pratici in laboratorio, se richiesto, per garantire 

che gli studenti acquisiscano le competenze tecniche necessarie in un contesto controllato e 

supervisionato. 

Il rapporto tra il Tutor di tirocinio e gli studenti all’interno dei contesti di apprendimento è 

generalmente in un rapporto di 1:1 o 1:3, garantendo una supervisione adeguata e una gestione 

attenta delle attività formative individuali e di gruppo. 

3.Tutor Didattico Coordinatore Referente di area o delle strutture decentrate 

 Ha un ruolo fondamentale nella gestione e supervisione delle attività di tirocinio presso le sedi 

decentrate, ovvero le strutture esterne convenzionate con il Corso di Laurea. Questo professionista 

(indicato dalla dirigenza della sede convenzionata), è un professionista altamente qualificato nel 

proprio specifico profilo responsabile della qualità e dell’efficacia dell’esperienza formativa dello 

studente, garantendo che il tirocinio si svolga in conformità con gli obiettivi educativi e 

professionali stabiliti nel piano formativo. 

Le principali funzioni del Referente nelle strutture decentrate sono le seguenti: 

● Coordinamento delle attività di tirocinio: Il Referente è il punto di riferimento principale 

per tutti gli aspetti organizzativi relativi al tirocinio nella sede convenzionata, coordinando 



 

le attività quotidiane, le programmazioni e le eventuali modifiche nei programmi di 

tirocinio, in base alle esigenze pratiche e formative. 

● Supervisione e supporto agli studenti: È responsabile nella sede convenzionata della 

supervisione diretta degli studenti durante l’esperienza di tirocinio. Garantisce che gli 

studenti ricevano una formazione adeguata, fornendo supporto pratico e orientamento 

professionale. Il Referente aiuta gli studenti a risolvere eventuali problematiche operative o 

relazionali che potrebbero sorgere durante il tirocinio. 

● Collaborazione con i Tutor: Il Referente lavora in stretta collaborazione con i tutor di 

tirocinio per assicurarsi che le attività siano ben monitorate e che gli studenti possiedano le 

competenze richieste. Coordina il feedback continuo sugli studenti, condividendo le 

osservazioni relative al loro progresso formativo e professionale. 

● Organizzazione delle attività didattiche pratiche: Se necessario, il Referente è coinvolto 

nella programmazione di attività pratiche specifiche, come simulazioni, casi studio o altre 

esperienze educative che contribuiscono alla formazione sul campo dello studente. 

● Gestione della documentazione relativa al tirocinio: Il Referente si occupa della raccolta 

e della gestione di tutta la documentazione relativa al tirocinio, assicurandosi che i libretto-

diario e le presenze siano correttamente compilati e firmati dai tutor. Inoltre, fornisce 

supporto nella valutazione finale delle attività di tirocinio degli studenti. 

● Comunicazione con il GAQ e il Direttore delle Attività Didattiche: Il Referente mantiene 

una comunicazione continua con il GAQ e con il Direttore delle Attività Didattiche per 

garantire che il programma di tirocinio sia in linea con gli obiettivi accademici e che di 

qualsiasi problematica che debba essere tempestivamente affrontata. Il Referente informa il 

DAP su eventuali difficoltà operative o necessità di modifiche nel piano di tirocinio. 

● Supporto nell’identificazione di casi clinici o esperienze pratiche significative: In 

collaborazione con i tutor e i referenti accademici, il Referente è coinvolto nell’individuare 

casi clinici rilevanti e significativi che possano offrire opportunità di apprendimento 

concreto agli studenti, permettendo loro di applicare le competenze teoriche acquisite. 

● Monitoraggio del rispetto delle normative e delle condizioni di sicurezza: Garantisce che 

tutte le normative di sicurezza e le condizioni di lavoro siano rispettate, proteggendo la 

salute e il benessere degli studenti durante il periodo di tirocinio. È responsabile di garantire 

che l'ambiente di lavoro rispetti le normative in materia di sicurezza sul lavoro, igiene e 

protezione dei dati. 

 

Il Referente delle Strutture Decentrate è tenuto a redigere, al termine di ogni semestre, una relazione 

sulle performance delle attività di tirocinio svolte presso la sede convenzionata. La relazione deve 

documentare il coordinamento delle attività, la supervisione degli studenti, la collaborazione con i 

tutor didattici e clinici, l’organizzazione di attività pratiche, la gestione della documentazione, la 

comunicazione con GAQ, l’identificazione di esperienze formative significative e il monitoraggio 

del rispetto delle normative di sicurezza. La relazione deve inoltre contenere una sezione conclusiva 

con proposte di miglioramento, al fine di garantire il continuo sviluppo della qualità formativa 

offerta agli studenti. 

 

Articolo 12 

Riconoscimento dei Crediti Formativi ECM per l’attività di Tutoraggio 

 

Ai tutor che svolgono attività di tutoraggio nell’ambito di tirocini formativi e professionalizzanti, 

previsti dalla normativa vigente, è riconosciuto un credito formativo ECM pari a 4 crediti per 

ciascun mese di attività di tutoraggio, fino a un massimo di 25 crediti per anno solare, come  



 

 

previsto dalla Determina della Commissione Nazionale per la Formazione Continua (CNFC) del 17 

luglio 2013. 

Nel rispetto della suddetta Determina, non possono essere riconosciuti crediti ECM per l’attività 

di tutoraggio ai soggetti che svolgono incarichi istituzionali di insegnamento, anche se a titolo 

gratuito. 

Al termine di ogni anno solare, sulla base dell’elenco dei tutor attivi regolarmente trasmesso e 

validato, verrà rilasciato dal Presidente del CdS l’attestato di qualifica di tutor, documento 

necessario per l’attribuzione dei crediti ECM da parte dell’organismo accreditante. 

L’elenco dei tutor sarà oggetto di aggiornamento biennale, al fine di garantire l’adeguata 

tracciabilità e il corretto riconoscimento delle attività svolte. 

 

Articolo 13 

Inclusione e Accomodamenti per Studenti con Disabilità o BES 

Il Corso di Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico garantisce pari opportunità di accesso e 

partecipazione alle attività di tirocinio per tutti gli studenti, comprese le persone con disabilità o 

Bisogni Educativi Speciali (BES), nel rispetto delle normative vigenti in materia (L. 104/1992, L. 

170/2010, D.Lgs. 66/2017 e successive modifiche). 

Gli studenti che necessitano di misure compensative o dispensative sono invitati a segnalare, in 

tempo utile, le proprie esigenze al Direttore delle Attività Didattiche Professionalizzanti (DAP), 

allegando la documentazione utile per l'attivazione degli accomodamenti richiesti. IL DAP inoltrerà 

la richiesta al Delegato Dipartimentale per la Disabilità. 

Le misure individualizzate per il tirocinio possono comprendere, a titolo esemplificativo: 

 Rimodulazione dei tempi o degli orari di tirocinio; 

 Presenza di tutor dedicati o supporti aggiuntivi; 

 Personalizzazione del percorso formativo in base alle caratteristiche della sede e dello 

studente; 

 Supporti tecnologici, metodologici o relazionali funzionali allo svolgimento dell’attività 

pratica. 

Il DAP, in coordinamento con i referenti delle sedi di tirocinio e con il Servizio di Inclusione 

dell’Ateneo, assicura che tali misure siano compatibili con gli obiettivi formativi, garantendo allo 

studente il raggiungimento delle competenze professionali previste dal percorso di studi 

 

Articolo 14  

Tirocinio per studenti lavoratori 

Gli studenti iscritti al Corso di Laurea in Tecniche di Laboratorio Biomedico che svolgono 

un’attività lavorativa continuativa, subordinata, parasubordinata o autonoma, per un numero di ore 

settimanali pari o superiore a 20, possono richiedere l’attivazione di un percorso di tirocinio  



 

 

compatibile con la propria condizione lavorativa, previa presentazione di documentazione ufficiale 

attestante l’attività svolta. 

A tal fine, lo studente lavoratore potrà presentare formale richiesta di rimodulazione del calendario 

del tirocinio al GAQ, che valuterà la proposta. Tra le opzioni valutabili, in relazione alla 

disponibilità delle strutture e al rispetto degli obiettivi formativi previsti, possono essere 

considerate: 

 la suddivisione del tirocinio in moduli; 

 lo svolgimento del tirocinio in fasce orarie compatibili con l’attività lavorativa; 

 lo spostamento temporale del tirocinio in turni o periodi non lavorativi. 

Il monte ore complessivo previsto dal piano di studi non potrà in alcun caso essere ridotto. 

In via eccezionale, è possibile richiedere il riconoscimento parziale o totale dell’attività lavorativa 

in ambito sanitario, purché coerente con il profilo professionale del tecnico di laboratorio 

biomedico. Tale riconoscimento è subordinato alla presentazione di idonea documentazione da 

parte del datore di lavoro e alla verifica da parte del GAQ del raggiungimento degli obiettivi 

formativi previsti. 

Lo studente lavoratore è comunque tenuto alla partecipazione alle attività tutoriali previste 

(briefing, debriefing, supervisione) e al rispetto del regolamento del Corso di Laurea, inclusa la 

frequenza minima obbligatoria. Ogni variazione della propria condizione lavorativa dovrà essere 

tempestivamente comunicata. 

 

Articolo 15. 

Mancata osservanza del regolamento 
In caso di mancata osservanza del regolamento verranno applicate le norme disciplinari previste dal 

regolamento disciplinare di Ateneo 

 

 

 

Articolo.16 

Norme finali 
Per tutto quanto non previsto nel presente regolamento si applicano, in quanto applicabili, le 

disposizioni contenute nel regolamento didattico di ateneo, negli altri regolamenti di ateneo e nelle 

leggi vigenti in materia. 
 

 
 

 

 
 

 

 

 
 



 

 

 

 
 

 

📘  Regolamento Tirocinio - Glossario, Flow Chart e Appendice Normativa 

 

 

Termine Definizione 

DAP Direttore delle Attività Didattiche 

Professionalizzanti. Supervisiona tirocini e 
tutor. 

Tutor Guida di Tirocinio Affianca lo studente, guida, valuta e firma il 

libretto. 

Tutor Didattico Coordinatore sede/ area Supervisiona le sedi decentrate, controlla i 
documenti, supporta studenti e tutor. 

Tirocinio Curriculare Tirocinio obbligatorio all'interno del piano di 

studi. 

Tirocinio Extracurriculare Tirocinio volontario post-laurea o extra CFU. 

GAQ Gruppo che monitora la qualità del Corso di 
Laurea e dei tirocini. 

Se 

de Convenzionata 

Struttura sanitaria partner per ospitare studenti 

in tirocinio. 

  🧭  Flow Chart delle Responsabilità 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

TUTOR GUIDA 



 

 

 

📎  Appendice Normativa – Riferimenti Utili 
Norma Ambito Link 

D.M. 

270/2004 

Regolament

o didattico 

universitario 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2004/11/12/004G0303/sg 

L. 42/1999 Professioni 

sanitarie 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1999;42 

L. 251/2000 Discipline 

sanitarie 

https://www.gazzettaufficiale.it/eli/id/2000/09/06/000G0299/sg 

D.Lgs. 

81/2008 

Sicurezza 

sul lavoro 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2008;81~art306 

CNFC 

17/07/2013 

Crediti ECM 

tutoraggio 

https://ape.agenas.it/documenti/normativa/NOTE_DETERMINA_CNFC_17_07_2013.p

df 

Regolament

i UNIFG 

Didattica e 

Tirocini 

https://www.unifg.it/sites/default/files/2021-07/30-all_n_15_ca27gen2021-

nuovo_regolam_tirocini_0.pdf 

 


